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ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 37 DEL 11/06/2020

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELL'IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA (IMU).

L’anno duemilaventi il giorno undici del mese di giugno alle ore 21:00 in Casalgrande, 
nella  sede  Municipale  e  nella  solita  sala  delle  adunanze.  In  seguito  ad  avviso  del 
Presidente del Consiglio, diramato nei modi e nei tempi prescritti dalle disposizioni vigenti,  
si è riunito il Consiglio Comunale per trattare gli argomenti portati all’ordine del giorno, in 
seduta pubblica.

Sono presenti i Signori:

DAVIDDI GIUSEPPE 
CASSINADRI MARCO 
BARALDI SOLANGE 
FERRARI LUCIANO 
CILLONI PAOLA 
FERRARI LORELLA 
VACONDIO MARCO 
VALESTRI ALESSANDRA 
VENTURINI GIOVANNI 
GIANPIERO 
MAIONE ANTONIO 
PANINI FABRIZIO 
DEBBI PAOLO 
BALESTRAZZI MATTEO 
RUINI CECILIA 
STRUMIA ELISABETTA 
BOTTAZZI GIORGIO 
CORRADO GIOVANNI 
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Presenti N. 16 Assenti N. 1

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: Ruini Cecilia
Assiste il Segretario Generale del Comune Sig. Napoleone Rosario .
Assume la presidenza il Sig. Cassinadri Marco.
Il  Presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.
Vengono  designati  a  fungere  da scrutatori  i  consiglieri  Sigg.:  Baraldi  Solange,  Panini 
Fabrizio e Corrado Giovanni
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I presenti sono n. 16

Sono,  altresì,  presenti  il  vice sindaco Silvia Miselli  e gli  assessori  Laura Farina, 
Vanni Sgaravatti, Benassi Daniele e Roncarati Alessia

L’integrale  trascrizione  del  dibattito  relativo  al  presente  oggetto,  in  fase  di 
completamento,  non  viene  qui  inserita  ma  sarà  allegata  alla  deliberazione  di  
approvazione  dei  verbali  della  seduta  odierna,  così  come  previsto  dall’art.  67 
delvigente regolamento del Consiglio Comunale approvato con delibera consiliare 
n.167 del 13/11/2000, modificato con delibere consiliari n. 5 dell’8/2/2010, n. 40 del 
27/05/2010 e n. 92 del 30/11/2010 e n. 44 del  30/07/2019.

Oggetto: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELL'IMPOSTA 
MUNICIPALE PROPRIA (IMU)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che  l’art.  52  D.Lgs.  15  dicembre  1997  n.  446,  in  materia  di  potestà 
regolamentare dei Comuni, afferma che «le Province ed i Comuni possono disciplinare  
con  regolamento  le  proprie  entrate,  anche  tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla  
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota  
massima  dei  singoli  tributi,  nel  rispetto  delle  esigenze  di  semplificazione  degli  
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di  
legge vigenti»;

Visti:
– l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che ha abrogato, con 

decorrenza dal 1° gennaio 2020, l’imposta unica comunale (IUC), di  cui all’art.  1, 
comma 639, della L. 147/2013 e ha altresì stabilito che l’imposta municipale propria è 
disciplinata dalle disposizioni  dei  commi da 739 a 783 dell’art.  1 della medesima 
legge 160/2019;

– l’art. 1, commi da 739 a 783, dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, i quali  
disciplinano l’imposta municipale propria (IMU);

– l’art. 1, comma 777, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il quale, lascia ferme le 
facoltà di regolamentazione dell’IMU di cui all’art. 52 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 
446  e  stabilisce  specifiche  facoltà  che  i  comuni  possono  altresì  esercitare  nella 
disciplina regolamentare dell’imposta municipale propria;

– l'art. 1, comma 741, lett. c) n. 6) della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ai sensi del 
quale il Comune può stabilire, a determinate condizioni, l’assimilazione all’abitazione 
principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la 
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente;

– l'art. 1, comma 747, lettera b), ultimo periodo per il quale, ai fini dell'applicazione della 
riduzione  del  50%  della  base  imponibile,  i  comuni  possono  disciplinare  le 
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caratteristiche  di  fatiscenza  sopravvenuta  del  fabbricato,  non  superabile  con 
interventi di manutenzione;

– l'art. 1, comma 775, ultimo periodo della  Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che lascia 
salva la facoltà del comune di deliberare con il regolamento circostanze attenuanti o 
esimenti nel rispetto dei princìpi stabiliti dalla normativa statale;

Visti:
− l’art.  24  del  Decreto  legge  12/09/2014  n.  133  come  sostituito  dalla  legge  di 

conversione 11 novembre 2014, n. 164 “Misure di agevolazione della partecipazione 
delle comunità locali  in materia di  tutela e valorizzazione del territorio” secondo il 
quale:
 “1.I  comuni possono definire con apposita delibera i criteri e le condizioni per la  
realizzazione di interventi su progetti presentati da cittadini singoli o associati, purché  
individuati in relazione al territorio da riqualificare. Gli interventi possono riguardare la  
pulizia, la manutenzione, l'abbellimento di aree verdi, piazze, strade ovvero interventi  
di decoro urbano, di recupero e riuso,  con finalità di interesse generale, di aree e  
beni  immobili  inutilizzati, e  in  genere  la  valorizzazione  di  una  limitata  zona  del  
territorio urbano o extraurbano. In relazione alla tipologia dei  predetti  interventi,  i  
comuni possono deliberare riduzioni o esenzioni di tributi inerenti al tipo di attività  
posta  in  essere.  L'esenzione  è  concessa  per  un  periodo  limitato  e  definito,  per  
specifici  tributi  e  per  attività  individuate  dai  comuni,  in  ragione  dell'esercizio  
sussidiario dell'attività posta in essere. Tali riduzioni sono concesse prioritariamente  
a  comunità  di  cittadini  costituite  in  forme  associative  stabili  e  giuridicamente  
riconosciute.”

− l’art. 190 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Baratto amministrativo” il quale 
dispone che 
“1. Gli enti territoriali definiscono con apposita delibera i criteri e le condizioni per la  
realizzazione di contratti di partenariato sociale, sulla base di progetti presentati da  
cittadini  singoli  o  associati,  purché  individuati  in  relazione  ad  un  preciso  ambito  
territoriale.
I  contratti  possono  riguardare  la  pulizia,  la  manutenzione,  l'abbellimento  di  aree  
verdi, piazze o strade, ovvero la loro valorizzazione mediante iniziative culturali di  
vario genere, interventi di decoro urbano, di recupero e riuso con finalità di interesse  
generale, di aree e beni immobili inutilizzati.
In relazione alla tipologia degli interventi,  gli  enti territoriali  individuano riduzioni o  
esenzioni  di  tributi  corrispondenti  al  tipo  di  attività  svolta  dal  privato  o  dalla  
associazione  ovvero  comunque  utili  alla  comunità  di  riferimento  in  un'ottica  di  
recupero del valore sociale della partecipazione dei cittadini alla stessa.”

Esaminato  lo schema di regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria 
(IMU), allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale 
(allegato A);

Dato  atto  che  per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  regolamento  allegato, 
continuano ad applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di IMU;

Ritenuto di disciplinare, con il presente atto, alcuni aspetti di carattere transitorio relativi  
alle agevolazioni IMU e TASI legate alla partecipazione delle comunità locali in materia di 
tutela e valorizzazione del  territorio concesse rispettivamente ai  sensi  dell’art.  5bis del  
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Regolamento  per  la  disciplina  dell’imposta  municipale  propria  (IMU)  -approvato  con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 13.02.2012 e successivamente modificato 
con  deliberazione  n.  70  del  28.092012  e  n.  14  del  30.03.2017-  e  dell’art.  4bis  del 
Regolamento  per  la  disciplina  del  tributo  sui  servizi  indivisibili  (TASI)  -approvato  con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 21 luglio 2014 e modificato con delibere n.  
18 del 28 aprile 2016 e n. 15 del 30 marzo 2017- al  fine di  garantire ai  contribuenti  i  
benefici assicurati e concessi in base ai predetti regolamenti nel rispetto del principio di 
buona fede e legittimo affidamento;

Richiamati 
– l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il 

termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei  tributi  locali,  compresa l'aliquota 
dell'addizionale  comunale  all'IRPEF  di  cui  all'articolo  1,  comma  3,  del  decreto 
legislativo  28  settembre  1998,  n.  360,  recante  istituzione  di  una  addizionale 
comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali,  è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché  entro  il  termine  di  cui  sopra,  hanno  effetto  dal  1  gennaio  dell'anno  di  
riferimento”;

– l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 e smi, il quale dispone 
che gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario 
ma che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa 
con il  Ministro  dell'economia e delle  finanze,  sentita  la  Conferenza Stato-città  ed 
autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

– il decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito con modificazioni nella legge n. 
27 del 24 aprile 2020, che, all'art. 107, ha  differito il termine per la deliberazione di 
approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2020/2022 degli enti locali al 31 
luglio 2020;

Dato atto che:
- l’art. 1, comma 779, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che: “Per l'anno 
2020, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 172, comma 
1, lettera c), del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono approvare le delibere concernenti le aliquote e 
il regolamento dell'imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione per gli  
anni 2020-2022 e comunque non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 2020”;
- l'art.138 del DL n. 34 del 19/05/2020, abrogando il suddetto comma 779 dell’art. 1 della 
legge 160/2019 uniforma il termine per l'approvazione degli atti deliberativi in materia di  
IMU al termine del 31 luglio 2020 concernente il bilancio di previsione;

Richiamati altresì:
– l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale: “A decorrere 

dall'anno di  imposta  2020,  tutte  le  delibere  regolamentari  e  tariffarie  relative  alle 
entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento 
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del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la  
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360”;

– l’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ove si prevede che i 
regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati  
sul  sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è 
tenuto a inserire  il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale;

Visto che la presente proposta di  deliberazione è stata esaminata in data 01.06.2020  
dalla  Commissione  Consiliare  Affari  Generali,  Politiche  Economiche  e  Risorse,  come  
risulta dal verbale trattenuto agli atti d'Ufficio;

Preso atto che,  sulla  proposta  della  presente  deliberazione,  ai  sensi  degli  articoli  49 
comma 1, e 147-bis comma 1, del D.Lgs. 267/2000, i seguenti pareri sono espressi da:
– il  Responsabile del Settore Servizi  al  cittadino, favorevole in ordine alla regolarità 

tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
– il Responsabile del Servizio Finanziario, favorevole in ordine alla regolarità contabile 

in quanto l’atto comporta riflessi indiretti sulla situazione economico–finanziaria;

Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come  
modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione  
economico-finanziario;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art.  42, comma 2 lettere a) ed f) del T.U. 
sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 267/2000;

Ritenuto necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei limiti della  
potestà regolamentare attribuita dai comuni dalla legge, procedere all’approvazione del 
regolamento dell’IMU al fine di rendere l’applicazione del tributo in questione confacente 
alle realtà economico, sociale ed ambientale, presenti in questo comune;

Il Presidente sottopone a votazione la proposta di deliberazione con il seguente esito:

Presenti: 16       – VOTANTI n. 16      - Astenuti:0 

Voti favorevoli: 12

Voti contrari: 4

DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento;

2. Di approvare, per le motivazioni indicate in narrativa, il regolamento per la disciplina 
dell’Imposta municipale propria (IMU), disciplinata dall’art. 1, commi da 739 a 783 
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della Legge 27 dicembre 2019 n. 160 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale  e  pluriennale  dello  Stato  -  Legge  di  stabilità  2014”,  composto  da  n.  14 
articoli che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e 
sostanziale (Allegato A);

3. Di dare atto che  il suddetto regolamento:
- avrà efficacia dal 1° gennaio 2020, vista la sua approvazione entro il termine del 
31/07/2020 per l’anno 2020;
- non ha riflessi diretti sulle previsioni e sugli equilibri di bilancio;

4. Di disporre che le agevolazioni di cui all’art. 5bis del Regolamento per la disciplina 
dell’imposta  municipale  propria  (IMU)  -approvato  con  deliberazione  di  Consiglio 
Comunale n. 11 del 13.02.2012 e successivamente modificato con deliberazione n. 
70 del 28.092012 e n. 14 del 30.03.2017- e le agevolazioni di cui all’art. 4bis del  
Regolamento per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI) -approvato con 
deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  44  del  21  luglio  2014  e  modificato  con 
delibere  n.  18  del  28  aprile  2016  e  n.  15  del  30  marzo 2017-,  concesse prima 
dell’entrata in vigore del presente regolamento e il cui triennio di applicazione non sia 
ancora ultimato, sono confermate a valere sull’imposta dovuta a titolo di IMU per il  
medesimo importo annuale fino ad esaurimento dei tre anni;

5. Di  demandare  al  Settore  Servizi  al  Cittadino  l'invio,  nei  termini  di  legge, 
esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione mediante inserimento 
del  testo  nell'apposita  sezione  del  Portale  del  Federalismo  Fiscale,  per  la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98;

6. Di ottemperare all’obbligo imposto dal  D.Lgs. n.  33/2013,  art.  23,  disponendo la 
pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Casalgrande  nella  sezione 
“Amministrazione trasparente” del presente provvedimento;

Successivamente si pone in votazione la proposta di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile che viene approvata con il seguente esito:

Presenti: 16       – VOTANTI n. 16      - Astenuti: 0 

Voti favorevoli: 12

Voti contrari: 4
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Presidente
CASSINADRI MARCO

IL Segretario
NAPOLEONE ROSARIO


